
 
 
 

    
 Egregio Signor 

On. Dr. Roberto MARONI 
Ministro dell’Interno 

       Palazzo Viminale 
       Via Agostino Depretis, 7 
       00184 ROMA 

       e, p.c.  
        Egregio Signor 
        On. Prof. Giulio TREMONTI 

Ministro dell’Economia e delle  
Finanze 

        Via XX Settembre, 97 
        00186 ROMA 
 
        Egregio Signor 
        Sen. Umberto BOSSI 
        Ministro delle Riforme per il  
  Federalismo 
        Largo Chigi, 19  
        00187 ROMA 
 
 
        Milano, 22 maggio 2008 

 
 

Onorevole Ministro, 
 

       nella speranza che il federalismo fiscale trovi davvero piena ed effettiva attuazione, desidero 
sottoporre alla Sua attenzione un concreto esempio di federalismo fiscale alla rovescia – che 
riguarda trenta Province italiane e ben cinque nella sola Lombardia – e di ulteriore penalizzazione 
nei trasferimenti erariali. 
 
       In questi giorni, le Province di Bergamo, Brescia, Como, Milano e Varese, hanno ricevuto, 
come ogni anno dal 2003, la nota dell’Ufficio Trasferimenti Ordinari agli Enti locali (Dipartimento 
per gli Affari interni e territoriali, Direzione Centrale Finanza locale) per provvedere alla restituzione 
di quanto non recuperato dal Ministero dell’Interno sui trasferimenti statali di qualunque natura 
(art. 31 commi 12,13 e 14 della Legge finanziaria 2003), in relazione soprattutto ai maggiori introiti 
derivanti dall’IPT, RC auto e addizionale sui consumi di energia elettrica. 
 
      Ciò significa che ogni anno, cinque Province lombarde “finanziano” lo Stato per quasi 
centocinquanta milioni di Euro (quest’anno Bergamo 9.050.311 €, Brescia 7.151.343 €, Como 
9.224.006 €, Milano 92.865.000 €, Varese 16.196.629 €). 
 
 



 
 
 
 
Non s’intende in tale sede entrare nel merito delle modalità dei conteggi e della legittimità di 

alcune parti di essi (al riguardo è tuttora pendente presso il TAR del Lazio il ricorso della Provincia di 
Milano che contesta tra l’altro l’effetto retroattivo e il riferimento a IPT e RC auto, in ciò trovando 
condivisione nelle altre Province). 

 
Con la citata nota, che prevede modalità e iter di tale restituzione, viene ovviamente comunicato, in 

maniera perentoria, l’importo esatto da restituire nel 2008 entro il 15 settembre, che si aggiunge alla 
rata da versare entro il 15 luglio riguardante il recupero delle somme relative al periodo pregresso 
2000-2002. 

Con somma sorpresa, vengono recuperate direttamente anche le somme relative ai cosiddetti 
tagli dei costi della politica, in base all’applicazione di una quota parte della riduzione 
complessiva di 313 milioni di Euro del fondo ordinario di cui alla Legge Finanziaria 2008 (L. n. 
244/2007, art. 2, comma 31) che non solo avrebbe dovuto, per sua stessa ammissione (in base alle 
cosiddette Spettanze 2008) essere provvisoria ma che soprattutto non si applica, nell’immediato, 
alle Province delle Regioni a Statuto speciale in base al decreto legge n. 248/2007 (convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 31/2008), esclusione non prevista dalla Finanziaria. 

 
In sostanza, le Province di Bergamo, Brescia, Como, Milano e Varese ed altre venticinque del 

Paese, non solo si vedono decurtate prima delle altre una parte dei trasferimenti perché devono 
materialmente versare gli importi, ma non sanno neppure se, come e quando tali somme 
potranno essere recuperate. Con evidente disparità di trattamento per “le solite note”. 

 
Confidando in un cortese ad autorevole intervento, mi è gradita l’occasione per porgerLe, anche a 

nome dei colleghi Presidenti delle undici Province lombarde, con i sensi della massima stima, i 
migliori saluti. 

 
 
 
 

 
Leonardo CARIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Egregio Signor 
Dr. Giancarlo VERDE 

        Direttore Centrale  
        Direzione centrale della finanza 

        locale    
        Dipartimento per gli affari interni e 
        territoriali 

       Palazzo Viminale 
       Via Agostino Depretis, 7 

00184 ROMA 
 

 
        Milano, 22 maggio 2008 

 
 
 
 
 

Egregio Direttore, 
 
mi pregio trasmettere, per opportuna conoscenza, la nota inviata in data odierna al Ministro 

Maroni, in merito alla restituzione di quanto non recuperato dal Ministero dell’Interno sui trasferimenti 
statali e all’applicazione di una quota parte della riduzione complessiva di 313 milioni di Euro del 
fondo ordinario. 

 
Mi è gradita l’occasione per porgere i migliori saluti. 
 
 
 
 

Leonardo CARIONI 
 
 

All.to 1 c.s. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Egregio Signor 
Fabio MELILLI 

       Presidente UPI 
       Unione delle Province d’Italia 
       Piazza Cardelli, 4 

00186 ROMA 
 

 
        Milano, 22 maggio 2008 

 
 
 
 

Egregio Presidente, 
 
mi pregio trasmettere, per opportuna conoscenza, la nota inviata in data odierna al Ministro 

Maroni, in merito alla restituzione di quanto non recuperato dal Ministero dell’Interno sui trasferimenti 
statali e all’applicazione di una quota parte della riduzione complessiva di 313 milioni di Euro del 
fondo ordinario. 

 
Mi è gradita l’occasione per porgere i migliori saluti. 
 
 
 
 
 

Leonardo CARIONI 
 

 
All.to 1 c.s. 
 


